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Bonus ristrutturazioni 50%, invio dati all’ENEA – nuovo adempimento 

A decorrere dal 1° gennaio 2018, la legge 205/2017 ha introdotto l’obbligo di 

trasmissione all’Enea delle informazioni sui lavori di ristrutturazione dai quali è 

conseguito un miglioramento energetico. La finalità dell’introduzione di tale 

obbligo è quella di monitorare e valutare, a seguito della realizzazione degli 

interventi, il risparmio energetico che è stato realizzato. 

La comunicazione all’Enea deve essere trasmessa nell’ipotesi in cui vengano 

eseguiti determinati interventi: recupero edilizio, messa in sicurezza di 

immobili sotto il profilo antisismico e l’acquisto di mobili e grandi 

elettrodomestici connessi con un intervento di ristrutturazione immobiliare. 

La trasmissione dei dati all’ENEA è obbligatoria per i seguenti interventi edilizi 
e tecnologici: 

Componenti e  
tecnologie 

Tipo di intervento 

Strutture edilizie • riduzione della trasmittanza delle pareti verticali che delimitano gli 

ambienti riscaldati dall’ esterno, dai vani freddi e dal terreno; 
•  
• riduzione delle trasmittanze delle strutture opache orizzontali e  

inclinate (coperture) che delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno 

e dai vani freddi; 

 
• riduzione della trasmittanza termica dei Pavimenti che delimitano gli 

ambienti riscaldati dall’ l’esterno, dai vani freddi e dal terreno; 

Infissi 
• riduzione della trasmittanza dei serramenti comprensivi di infissi che 
delimitano gli ambienti riscaldati dall’ esterno e dai vani freddi; 

Impianti tecnologici • installazione di collettori solari (solare termico) per la produzione di 
acqua calda sanitaria e/o il riscaldamento degli ambienti; 
 
• sostituzione di generatori di calore con caldaie a condensazione per il 
riscaldamento degli ambienti (con o senza produzione di acqua calda 
sanitaria) o per la sola produzione di acqua calda per una pluralità di utenze 
ed eventuale adeguamento dell’impianto; 
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• sostituzione di generatori con generatori di calore ad aria a 
condensazione ed eventuale adeguamento dell’impianto 

• pompe di calore per climatizzazione degli ambienti ed eventuale 
adeguamento dell’impianto; 

•  • sistemi ibridi (caldaia a condensazione e pompa di calore) ed eventuale 
adeguamento dell’impianto; 

 

•  • microcogeneratori (Pe<50kWe); 

• scaldacqua a pompa di calore; 

• generatori di calore a biomassa; 

• installazione di sistemi di contabilizzazione del calore negli impianti 
centralizzati per una pluralità di utenze; 

 
• installazione di sistemi di termoregolazione e building automation; 

• installazione di impianti fotovoltaici. 
  

Elettrodomestici 2 (solo se 
collegati ad un intervento 

di recupero del  
patrimonio edilizio iniziato 
a decorrere dal 1o gennaio 
2017): 

• forni 

• frigoriferi 

• lavastoviglie 

• piani cottura elettrici 

• lavasciuga 

• lavatrici 
   

La comunicazione all’Enea riguarda anche i dati relativi all’acquisto di 

elettrodomestici, ma solo se collegati ad un intervento di recupero del 

patrimonio edilizio iniziato a decorrere dal 1° gennaio 2017 per i quali si fruisce 

del cosiddetto «bonus mobili». La comunicazione in esame deve essere 

trasmessa dal contribuente che intende avvalersi della detrazione fiscale 

ovvero, in alternativa, dall’intermediario, ossia da un tecnico o da un 

amministratore che compila la dichiarazione per conto di un cliente, di un 

assistito, di un condominio o di una società. 

Sotto un profilo operativo, la comunicazione deve essere trasmessa in via 

telematica. A tale proposito va evidenziato che, in data 21 novembre 2018, 

l’Enea ha reso disponibile sul proprio sito la pagina per provvedere alla 

registrazione e alla successiva trasmissione della comunicazione in questione. 

La trasmissione dei dati all’Enea deve avvenire entro novanta giorni dalla fine 

dei lavori, ossia dalla data del collaudo dei lavori, a nulla rilevando il momento 

di effettuazione dei pagamenti. Qualora il collaudo non sia necessario in 

considerazione del tipo d’intervento svolto, la data di fine lavori può essere 

comprovata dalla documentazione emessa dal soggetto che ha eseguito i lavori 

o dal tecnico che compila la scheda informativa. 

Preme rilevare che, per gli interventi la cui data di fine lavori è compresa 

tra il primo gennaio 2018 e il 21 novembre 2018, il termine dei novanta 



giorni decorre dal 21 novembre 2018. La comunicazione, quindi, deve essere 

effettuata entro il 19 febbraio 2019. 

Da ultimo si evidenzia che la norma nulla dispone in merito alle conseguenze 

derivanti dalla mancata trasmissione della comunicazione e che, a tal riguardo, 

non vi sono stati chiarimenti ufficiali sul punto da parte dell’agenzia delle 

Entrate. 

Segnalo, che sul sito dell’Enea, è disponibile una guida completa 

dell’adempimento all’indirizzo:  

http://www.acs.enea.it/ristrutturazioni-edilizie/  

Cordiali saluti 

 

                                                                        Rag. Fabio Beltrami 
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